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Negli appalti pubblici regolati dal D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163, e successive modifiche e integrazioni, noto come il Codice degli Appalti, ha una sua rilevante importanza il contenuto dell'articolo 66 dove vengono disciplinate le forme di pubblicità delle procedure di gara

Va ricordato che i bandi e gli avvisi sono pubblicati per esteso in una delle lingue ufficiali della Comunità scelta dalle stazioni appaltanti; il testo pubblicato in tale lingua originale è l'unico che fa testo. Le stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte salve le norme vigenti nella Provincia autonoma di Bolzano in materia di bilinguismo. Una sintesi degli elementi importanti di ciascun bando, indicati dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione, è pubblicata nelle altre lingue ufficiali.

Gli avvisi e i bandi sono, altresì, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di committente» della stazione appaltante, e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati, dopo dodici giorni dalla trasmissione alla Commissione, ovvero dopo cinque giorni da detta trasmissione in caso di procedure urgenti di cui all'articolo 70, comma 11 del Codice degli appalti , per estratto su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti.

La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana viene effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato.

Riassumendo, quindi, le forme di pubblicità delle procedure di gara di importo superiore alla soglia comunitaria sono le seguenti :

- Gazzetta Ufficiale Unione Europea;

- Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – serie speciale relativa ai contratti pubblici;

- Profilo di Committente della stazione appaltante;

- Sito informatico del Ministero delle infrastrutture (ex DMLLPP n.20/2001);

- Sito informatico presso l’Osservatorio;

- per estratto su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale;

- per estratto su almeno due quotidiani a maggiore diffusione locale nel luogo dove si svolgono i contratti.

I termini nelle procedure di gara

Strettamente legata alle forme di pubblicità delle procedura di gara è la disciplina dei termini nelle procedura di gara di importo superiore alla soglia comunitaria ; quest’ultima integra e completa la prima.

Nel fissare i termini per la ricezione delle offerte e delle domande di partecipazione, le stazioni appaltanti tengono conto della complessità della prestazione oggetto del contratto e del tempo ordinariamente necessario per preparare le offerte, e in ogni caso, rispettano i termini minimi stabiliti dall’articolo 70 , del citato D.Lgs. 163/2006.

Vediamo di elencare i principali termini di ricezione delle offerte nelle procedura di gara:

a) nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a cinquantadue giorni decorrenti dalla data di trasmissione del bando di gara;

b) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, e nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle domande di partecipazione non può essere inferiore a trentasette giorni decorrenti dalla data di trasmissione del bando di gara.

Nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a quaranta giorni dalla data di invio dell'invito a presentare le offerte.

Nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle offerte viene stabilito dalle stazioni appaltanti e laddove non vi siano specifiche ragioni di urgenza, non può essere inferiore a venti giorni dalla data di invio dell'invito.

In tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione esecutiva, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a sessanta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o di invio dell'invito; quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione definitiva, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a ottanta giorni con le medesime decorrenze.

I termini ordinari previsti dall’articolo 70 possono essere ridotti per carattere di urgenza; nell’ipotesi di procedura aperta il termine ordinario di ricezione delle offerte fissato in almeno 52 giorni dalla data di spedizione del bando può essere ridotto fino a 36 giorni ed, in modo eccezionale, fino a 22 giorni a condizione che:

a) sia stato inviato alla GUCE , l’avviso di preinformazione completo in tutte le informazioni;

b) l’invio di tale avviso deve essere avvenuto almeno 52 giorni prima della data di spedizione del bando di gara e non oltre un anno rispetto a tale data;

c) il termine ridotto deve comunque essere sufficiente a permettere agli interessati la presentazione di offerte valide.

Vi sono altre forme di riduzione dei termini per la ricezione delle offerte e delle domande di partecipazione, che derivano dalla trasmissione alla GUUE dei documenti di gara in formato elettronico e a seguito della possibilità data alle ditte di scaricare i documenti di gara dal sito internet della stazione appaltante.

